
  

 

 
Città di Caserta 

Medaglia d’Oro al Merito Civile 
 

DELIBERAZIONE  DI  GIUNTA COMUNALE  

     

Delibera n. 52 

 

 

Oggetto:     RINEGOZIAZIONE MUTUI AI SENSI DELLA CIRCOLARE N. 1300 

DEL 23.04.2020 DELLA CASSA DD.PP. 
 

 

 

L’anno duemilaventi addì 26 del mese di Maggio alle ore 14,10 in Caserta nella 
Casa Comunale la Giunta Comunale, convocata a norma di legge, si è riunita sotto la 
Presidenza del SINDACO Avv. Carlo MARINO 
     
     
     Con la presenza dei seguenti Assessori: 

   P A 

1 Sindaco MARINO Carlo  X  

2 
Vice Sindaco 

Assessore DE MICHELE Francesco  X  

3 Assessore                CASALE Emiliano  X  

4 Assessore ESPOSITO Dora  X  

5 Assessore MONACO Lucia   X 

6 Assessore PIAZZA Raffaele  X  

7 Assessore PICA Federico   X 

8 Assessore PONTILLO Alessandro  X  

9 Assessore  SPARAGO Maria Giovanna  X  

 
Partecipa il Segretario Generale del Comune Dott. Salvatore Massi 
Il  SINDACO, riconosciuta la legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e 
sottopone all’esame della Giunta la pratica relativa all’oggetto. 
 

        ATTO AD IMMEDIATA ESEGUIBILITA’: art. 134 comma 4° L. 267/2000            
 

 

 



 

Città di Caserta 
Medaglia d’Oro al Merito Civile 

Il Segretario Generale 

Preso atto che il 31 gennaio 2020 il Consiglio dei Ministri n. 27/2020 ha deliberato lo stato di 

emergenza sanitaria per l’epidemia da coronavirus, a seguito dell’emergenza di sanità pubblica di 

interesse internazionale, dichiarata dall’OMS, per il periodo di sei mesi. 

Rilevato che in conseguenza del provvedimento di cui al punto che precede, tra i vari provvedimenti 

adottati vi è il D.L. del 17 marzo 2020 che, tra l’altro, al comma 1 dell’art. 73 testualmente dispone: 

“Al fine di contrastare e contenere la diffusione del virus COVID-19 e fino alla data di cessazione dello 

stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020, i consigli dei comuni, delle 

province e delle città metropolitane e le giunte comunali, che non abbiano regolamentato modalità di 

svolgimento delle sedute in videoconferenza, possono riunirsi secondo tali modalità, nel rispetto di 

criteri di trasparenza e tracciabilità previamente fissati dal presidente del consiglio, ove previsto, o dal 

sindaco, purché siano individuati sistemi che consentano di identificare con certezza i partecipanti, sia 

assicurata la regolarità dello svolgimento delle sedute e vengano garantiti lo svolgimento delle funzioni 

di cui all’articolo 97 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché adeguata pubblicità delle 

sedute, ove previsto, secondo le modalità individuate da ciascun ente.” 

Atteso che in conseguenza di quanto al punto che precede lo scrivente, n.q. di pubblico ufficiale 

rogante, ha condiviso con il Sindaco della Città di Caserta la possibilità che i componenti della Giunta 

Comunale della Città di Caserta possano partecipare alle sedute del predetto organo collegiale con le 

seguenti modalità: a) presenza diretta; b) firma digitale della proposta deliberativa posta all’o.d.g. 

previa trasmissione della stessa a mezzo mail; c) intervento diretto alla seduta collegiale con modalità 

telematica svolta a cura del Segretario Generale al fine di consentire a quest’ultimo la identificazione 

dei singoli componenti non presenti fisicamente. A titolo esemplificativo l’intervento può avvenire con 

videochiamata a mezzo dei seguenti applicativi: Whatsapp, Skype, Google Meet. 

Rilevato che in data odierna si è svolta una seduta di Giunta Comunale con all’ordine del giorno i 

seguenti argomenti: 

1- RINEGOZIAZIONE MUTUI AI SENSI DELLA CIRCOLARE N. 1300 DEL 23.04.2020 DELLA 

CASSA    DD.PP. 

 

2- RISTRUTTURAZIONE CON DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DELLO STADIO DI 

CASERTA “ALBERTO PINTO”. DICHIARAZIONE DI PUBBLICO INTERESSE. 

PROPOSTA AL CONSIGLIO COMUNALE. 

 
3- “RIQUALIFICAZIONE DELLA CITTÀ, FUNZIONALE AL COMPLESSO VANVITELLIANO DELLA 

REGGIA E DEL SISTEMA CINEMATICO” – CUP: D29G16003790009  - Pianificazione dell’intervento 

– Approvazione MASTER PLAN.  

 
 



Dato atto che per tutto quanto sopra in premessa all’ora stabilita per la seduta della Giunta Comunale 

la situazione rilevata dallo scrivente è la seguente: 

Sindaco Avv. Carlo Marino presente fisicamente; 

Assessore dott. Emiliano Casale presente fisicamente; 

Assessore Sig.ra Dora Esposito assente fisicamente ma votante a mezzo videoconferenza con 

applicativo Whatsapp su numero telefonico personale e a tal guisa identificata dal sottoscritto ufficiale 

rogante della cui identità personale si è certo. 

Assessore Prof.ssa Lucia Monaco assente; 

Assessore Avv. Raffaele Piazza presente fisicamente; 

Assessore Prof. Federico Pica assente; 

Assessore Arch. Alessandro Pontillo presente fisicamente; 

Assessore Dott.ssa Sparago Maria Giovanna  assente fisicamente ma votante a mezzo videoconferenza 

con applicativo Whatsapp su numero telefonico personale e a tal guisa identificata dal sottoscritto 

ufficiale rogante della cui identità personale si è certo. 

Pertanto con il presente attestato si dà atto che era presente il numero legale dei componenti per il 

regolare svolgimento della Giunta Comunale della Città di Caserta e che gli stessi hanno votato 

favorevolmente la prefata proposta deliberativa poste all’o.d.g. del 21 maggio 2020 con le varie 

modalità su riportate. 

Caserta lì 26 maggio 2020 

f.to Il Segretario Generale 

Dott. Salvatore Massi 

 



 

 

 

OGGETTO: RINEGOZIAZIONE MUTUI AI SENSI DELLA CIRCOLARE N. 1300 DEL 

23.04.2020 DELLA CASSA    DD.PP. 

                  

                                                            IL DIRIGENTE 

 
Vista la circolare n. 1300 del 23..04.2020 con la quale la Cassa Depositi e Prestiti si rende 
disponibile alla rinegoziazione dei prestiti attualmente concessi ai Comuni, inclusi quelli già 
oggetto di precedenti programmi di rinegoziazione; 

Visto l’art. 22 del D.L. n. 34 del 19 maggio 2020 recante “Misure urgenti in materia di salute, 
sostegno al lavoro e all’economia nonché di politiche sociali, connesse all’emergenza 
epidemiologica da Covid-19”; 

Tenuto conto che l’operazione di rinegoziazione riguarda prestiti aventi le seguenti 
caratteristiche: 

prestiti ordinari a tasso fisso, variabile e flessibili intestati; 

con oneri di ammortamento interamente a carico dell’Ente beneficiario; 

in ammortamento al 1° gennaio 2020, con debito residuo a tale data pari o superiore a 10 mila 
euro e scadenza successiva al 31 dicembre 2020. 

Considerato che non possono essere rinegoziati, tra l’altro, i finanziamenti che presentino una 
delle seguenti caratteristiche: 

1. rinegoziati con struttura indicizzata all’inflazione italiana ai sensi della Circolare n. 1257 del 
29 aprile 2005; 

2. trasferiti al Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi del decreto 5 dicembre 2003, 
adottato in attuazione del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269; 

3. con diritto di estinzione parziale anticipata alla pari; 
4. intestati ad enti morosi o in condizione di dissesto finanziario, che non abbiano approvato 

l’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato di cui all’art. 259 del decreto legislativo n. 267 
del 18 agosto 2000, esitato positivamente ai sensi dell’articolo 261 comma 3 del T.U.E.L. 
267/2000;  

5. concessi in base alle leggi speciali. 

Considerato che i prestiti   rinegoziabili sono esclusivamente quelli inclusi nello specifico elenco 
reso disponibile dalla CDP. 

I prestiti rinegoziabili avranno le seguenti caratteristiche: 

 debito residuo rinegoziato pari a quello in essere al 1° gennaio 2020; 
 corresponsione al 31 luglio 2020 della quota interessi maturata nel primo semestre 2020 

calcolata sulla base del tasso di interesse/spread applicabile ai Prestiti Originari; 
 corresponsione al 31 dicembre 2020 di una rata comprensiva della quota capitale, pari allo 

0.25% del debito residuo in essere alla data del 1° gennaio 2020 e della quota interessi, 
calcolata al tasso di interesse fisso applicabile al Prestiti Rinegoziati; 

 corresponsione, dal 30 giugno 20121 fino alla scadenza dei Prestiti Rinegoziati,  di rate 
semestrali costanti posticipate (comprensive di quota capitale e di quota interessi), 
calcolate al Tasso di interesse fisso Post Rinegoziazione (piano di ammortamento c.d. 
“francese”); 

 scadenza del Prestito Rinegoziato fissata a 31 dicembre 2043; 
 tasso di interesse fisso Post Rinegoziazione determinato in funzione della scadenza post 

rinegoziazione secondo il principio dell’equivalenza finanziaria, assicurando 
l’uguaglianza tra il valore attuale dei flussi di rimborso del Prestito Originario e del 
Prestito Rinegoziato, sulla base dei fattori di scopo utilizzati per la determinazione delle 
condizioni applicate dalla CDP ai prestiti concessi agli Enti Locali, tenuto conto della 
durata e delle condizioni di mercato vigenti alla data di determinazione dei Tassi di 
interesse fisso Post Rinegoziazione; 

 garanzia costituita da delegazione di pagamento irrevocabile e pro solvendo a valere sulle 
entrate afferenti i primi tre titoli del bilancio annuale, ex art. 206 del TUEL. I covenant 



previsti nei contratti dei Prestiti Originari continueranno ad essere validi anche per i 
Prestiti Rinegoziati; 

 facoltà in capo alla CDP di recedere dal contratto di rinegoziazione (limitatamente ai 
Prestiti Rinegoziati in relazione ai quali si sia verificato l’inadempimento) in caso, rtra 
l’altro, di mancato pagamento della quota interessi in scadenza il 31 luglio 2020, senza 
che vi sia posto rimedio entro trenta giorni di calendario dal momento in cui 
l’inadempimento si è verificato, con le conseguenze  di cui al successivo punto; 

 facoltà in capo alla CDP di risolvere il contratto di rinegoziazione ai sensi dell’articolo 
1456 c.c. (limitatamente ai Prestiti Rinegoziati in relazione ai quali si sia verificato 
l’inadempimento), in caso di mancata o errata produzione della delegazione di pagamento 
ex articolo 206 del TUEL, entro il termine del 30 luglio 2020. In conseguenza della 
risoluzione di cui al presente punto, ovvero del recesso di cui al precedente punto, ai 
Prestiti Rinegoziati oggetto della risoluzione o del recesso. Non sarà applicabile il 
contratto di rinegoziazione e torneranno ad applicarsi, senza soluzione di continuità, le 
norme regolanti i Prestiti Originari, restando fermi gli atti di delega rilasciati a garanzia di 
ciascun  Prestito Originario; 

 facoltà in capo alla CDP di risolvere ai sensi dell’art. 1456 c.c. i rapporti rinegoziati 
(limitatamente ai Prestiti Rinegoziati in relazione ai quali si sia verificato 
l’inadempimento), oltre che ai sensi di quanto previsto dai rapporti originari, al verificarsi, 
tra l’altro, dei seguenti eventi; 

            a. mancato o ritardato pagamento di qualsivoglia importo dovuto ai sensi del   rapporto 
rinegoziato, senza che vi sia posto rimedio entro trenta giorni dal momento in cui 
l’inadempimento si sia verificato; 

            b. destinazione del Prestito Rinegoziato ad uno scopo diverso da quello previsto in 
relazione al relativo Prestito Originario, senza preventiva autorizzazione della CDP; 

            c. non corrispondenza al vero o incompletezza di qualsiasi dichiarazione rilasciata 
dall’Ente, relativamente al rapporto di finanziamento; 

            d. le modalità di risoluzione dei rapporti rinegoziati, nonché i relativi effetti, saranno 
disciplinate sulla base delle clausole attualmente previste dai contratti di prestito ordinari a 
tasso fisso concessi agli Enti Locali, ai sensi della Circolare CDP n. 1280 del 27 giugno 2013 
e ss.mm.ii.; 

 disciplina   del rimborso anticipato volontario (consentito sui Prestiti Rinegoziati a 
partire dal 30 giugno 2021), della riduzione (consentita sui Prestiti Rinegoziati a partire 
dal 31 dicembre 2020), del calcolo degli interessi di mora e degli importi riconosciuti 
all’Ente sulle somme rimaste da erogare, sulla base delle clausole attualmente previste 
dai contratti di prestito ordinari a tasso fisso concessi agli Enti Locali, ai sensi della 
Circolare CDP n. 1280 del 27 giugno 2013 e ss.mm.ii. 

 

I prestiti rinegoziati, per quanto compatibile e non espressamente modificati con il contratto di 
rinegoziazione, continueranno ad essere regolati: 

 dal decreto del Ministro del tesoro del bilancio e della programmazione economica del 7 
gennaio 1998 e successive modificazioni e dalle relative circolari recanti le istruzioni 
generali per l’accesso al credito della CDP, se i relativi Prestiti Originari sono stati 
concessi precedentemente al 27 gennaio 2005; 

 dagli originali contratti di prestito, se i relativi Prestiti Originari sono stati concessi a 
partire dal 27 gennaio 2005. 

La CDP ha messo a disposizione l’elenco dei prestiti originari rinegoziabili e per ciascuno di essi 
la quota capitale residua alla data del 1 gennaio 2020. 

Visto l’analisi dei mutui rinegoziabili così come si evince dagli allegati A1) e A2) che formano 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Considerato che l’operazione in oggetto comporta minori oneri per gli anni 2020-2026 che è 
definita in condizioni di equivalenza finanziaria. 

Tenuto conto della durata e delle condizioni di mercato vigenti alla data di determinazione dei 
Tassi di interesse fisso Post Rinegoziazione. 

Ritenuto opportuno, e tenuto conto della brevità del termine per gli adempimenti, previsto per il 
prossimo 26 maggio, di autorizzare il Dirigente dei Servizi Finanziari, a procedere alla 
predisposizione di tutti gli atti necessari per dar corso all’operazione di rinegoziazione; 



 

 

Visto lo Statuto e i Regolamenti dell’Ente; 

Visto il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni; 

                                                                    PROPONE 

1. approvare la narrativa quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2. di autorizzare, il Dirigente dei Servizi Finanziari, a procedere alla predisposizione di tutti agli 

atti necessari per dar corso all’operazione di rinegoziazione dei mutui di cui è parte  integrante 

il Comune, conformemente alle direttive della Cassa DD.PP.; 

3. di trasmettere la presente proposta di deliberazione al collegio dei revisori per l’acquisizione 

del parere dovuto dagli stessi ai sensi dell’art. 239 comma 4, d.lgs. 267/2000. 

 

                      L’Assessore alle Finanze                                                 Il Dirigente 

                        f.to Prof. Federico  Pica                                     f.to Ing. Francesco Biondi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





















 

 

Oggetto:  RINEGOZIAZIONE MUTUI AI SENSI DELLA CIRCOLARE N. 1300 DEL 

23.04.2020 DELLA CASSA    DD.PP. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

VISTO lo Statuto e i Regolamenti dell’Ente; 

VISTO il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni; 

VISTI i pareri favorevoli, resi ai sensi dell’art. 49 del T.U. del 18.08.2000, n. 267, di regolarità 

tecnica e contabile; 

VISTO il parere trasmesso dal Collegio dei Revisori in data 25/05/2020 prot. n. 53787.  

 

                                                                  DELIBERA 

 

1. approvare la narrativa quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2. di autorizzare, il Dirigente dei Servizi Finanziari, a procedere alla predisposizione di tutti agli 

atti necessari per dar corso all’operazione di rinegoziazione dei mutui di cui è parte  integrante 

il Comune, conformemente alle direttive della Cassa DD.PP.; 

3. di nominare l’Ing. Francesco Biondi Dirigente pro-tempore dei Servizi Finanziari, 

responsabile unico del presente procedimento amministrativo; 

4. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Oggetto:  RINEGOZIAZIONE MUTUI AI SENSI DELLA CIRCOLARE N. 1300 DEL 

23.04.2020 DELLA CASSA    DD.PP. 

 

 

 
Pareri su proposta di deliberazione ex art. 49 D.lgs 267/2000 
 
 
 
Il responsabile del servizio, esaminati gli atti inerenti il presente provvedimento, 

esprime il seguente parere in ordine alla regolarità tecnica: ___________________ 

 

Caserta, 21/05/2020    

                         IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

                                  f.to Ing. Francesco Biondi  
 
 
 
Il responsabile dei servizi finanziari, esaminati gli atti inerenti il presente il presente 

provvedimento, esprime, in ordine alla regolarità contabile il seguente parere:   

_____________________ 

 

Caserta, 21/05/2020        
 
                            
                                                                                               IL DIRIGENTE AI SERVIZI FINANZIARI 

   f.to Ing. Francesco Biondi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

           IL  SINDACO                        IL SEGRETARIO GENERALE 

        f.to Avv. Carlo Marino                            f.to  Dott. Salvatore Massi 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

La presente deliberazione, è stata affissa all’ALBO PRETORIO ON LINE, ai sensi della legge n°   

 

69/2009 art. 32 in data odierna per la prescritta pubblicazione per   15 gg. naturali e consecutivi. 

 

Caserta li 27/05/2020 

                                                                      

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE   

              f.to Domenicantonio Matrisciano 

 

 

 

 

 

 




